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TEORIA 
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E GIURISDIZIONE 
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E PUB BUCATA 

DAI SIG. WIELLART presidente, D’OUTREPONT, 
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D A 

ANTONIO SCARSE L LINI 

AVVOCATO. 


MILANO 1809. 

Dalla Tipografia di Francesco Sonzogno di Oro. Batt, 
Stampatore e Librajo , Corseci do Sbivì> N, 5q6. 





Oucsta edizione, di proprietà del Sonzogno è prò- 
tetta dalla Legge ìq fiorile anno IX ( E. F. ) 
essendo stalo adempito quanto essa prescrive* 







A 1 LETTORI. 


ò opra le azioni^ eccezioni , e giurisdizione 
vi sono poche disposizioni legislative ; quin¬ 
di i Giureconsulti non hanno altra guida 
che alcune nozioni più o meno consacra¬ 
te dalla Giurisprudenza. 

La Corte di Cassazione deWImpero Fran¬ 
cese bramando di riempiere questo voto , 
propose una teoria 3 per essere convertita in 
disposizioni legislative. Crediamo di far cosa 
grata ai nostri lettori nel pubblicare questa 
Teoria } che non va disgiunta dalla Giu¬ 
risprudenza della Corte : V esperienza ci ha 
fatto vedere che spessissimo, la Corte trac 
da essa il principio di soluzione. 







T?oi la pubblichiamo senza cmmelter- 
tic cosa alcuna , lasciando agl’ illumi¬ 
nati di notare i punti sopra i quali vi 
ha già una qualche disposizione legislativa 
conforme } o contraria. 
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OSSERVAZIONI PRELIMINARI 


4 

bella 


CORTE DI CASSAZIONE 
SUL n\ Q GETTO 

DEL CODICE DI PROCEDURA 
CIVILE 


Codice civile dei Francesi abbraccia 
mon solo i punti positivi della legislazione 
francese sopra le persone ed i beni, ma 
eziandio le principali massime del diritto a 
che spettano a queste materie $ ed ogni 
'itolo presenta un trattato completo sopra 
il ramo di legislazione che comprende. 

Ma li Codice giudiziario non deve forse 
'Ss e re in questa parte della legislazione ciò 
che il Codino civile è nelle materie che 
tratta. 9 Non ha esso che forme da indicare 
r nessuna base da stabilire? Basta forse che 







esista il Codice civile, perché il Codice di 
procedura non sia altro che una lunga se¬ 
rie di forme } che conducono all’esito di 
un processo? Ci fu impossibile di decidere 
affermativamente. 

1/ esperienza giornaliera, centro unico 
cui si riducono tutte le controversie di 
procedura , ci ha convinti eli e non si po¬ 
teva sperare di por fine alle numerose qui- 
sùoni di diritto, che lo spirito litigioso, e 
talvolta ancora la buona fede fanno nascere 
nella istruzione dei processi , se non che 
esponendo nel Codice proposto la par¬ 
te teorica delia procedura , pria di pas¬ 
sare alla parte ptàlica di essa, ia quale non 
è che 1’ esecuzione ridia prima. 

La parte teorica della procedura civile è 
nn passaggio dal Codice civile al Codice 
«indiziario. Giustiniano ne formò la mag- 
gior parte del quarto libro delle sue Isti¬ 
tuzioni. II governo francese non giudicò a 
proposito di seguire questo piano ; e noi 
infuni pensiamo che la parte stessa teorica 
troverà piit opporti)namente il suo luogo 
in fronte al Codice giudiziario, sotto il 
titolo di libro preliminare , ovvero di primo 
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Si dirà forse che i princìpi riguardatiti 
le azioni , le eccezioni , le giurisdizioni ec^ 
ii trovano in tutti gli autori, che hanno 
trattato della procedura civile E 1 vero , ma 
fdi autori non sono leggi, e d altronde 
eglino non sono sempre d' accordo fra loro» 

Prima del ìB brumale si udiva inoltre 
frequentemente a dire che nel Codice ci¬ 
vile non conveniva parlare nè dello obbli* 
gazioui in generale, uè de'varj contratti in 
particolare ^ perche Doroat e Pothier ave¬ 
va uo totalmente esaurite queste materie ; 
come se Oornat e Potili or fossero stati le¬ 
gislatori, le decisioni de'quali dovessero le¬ 
gare i giudici ed i cittadini. Il legislatore 
della Francia ha stabilito il suo piano so- 
pra un punto di vista pìu. vasto, più com¬ 
pleto, più degno di lui ; perciò noi abbia¬ 
mo il Codice civile il più perfetto che sia 
uscito dall’umano ingegno. 

Ùniamci tutti per sostenere là legislazioè 
ne francese nell’altezza a cui l’ha fatta a- 
acendere il genio deli Eroe che ci governa,, 
eolia fiducia che il diritto francese verrà 
sostituito presto o tardi al diritto romano 
presso tutto le nazioni dell 1 Europa. 




Punto essenziale da non perdersi un i- 
stEinte di vista nella composizione del Co¬ 
dice di procedura civile si è, die non sarà 
fatto solamente 'per l'antica Francia , ma 
per i differenti popoli altresì de’ venti nuovi 
di partirne a ti uniti ad essa nella guerra pas¬ 
sata, popoli che avevano sopra molte ma¬ 
terie giudiziarie principi opposti a quelli 
adottati da'tribunali francesi. Solamente una 
teoria semplice e precisa può condurre que¬ 
sti popoli all’ uniformità , altrimenti in sul 
tasto territorio dell’Impero francese nascerà 
senza dubbio una confusione, che converrà 
dissipare con leggi isolate. 

Si oppone, che la parte teorica e morale 
della procedura civile altro non contiene 
che definizioni o divisioni spesso triviali. 
Ora le definizioni sono pericolose nel di¬ 
ritto : Onwìs definito in jure pericubsa , 
parum est enim ut subverti non possit. 
( L. 202 , ffi de reg. jur .) Quanto alle divi¬ 
sioni non meritano la pena di essere 
scritte. 

Tre risposte a questa obbiezione : 

I, E’ un intender male la legge romana 
il credere che la parola definitio significhi 





io questa legge definizione; essa significa 
regola , e tutti gli amori Fhanno intesa in 
questo senso, eccettuato forse Brocchorst, 
che le dà i due sensi. 

Le regole del diritto sono effe iti va mente 
pericolosissime; poiché nel mentre che le 
loro espressioni sono sempre assai generali, 
o sembrano intieramente stabilite sull'equi¬ 
tà naturale , questa medesima equità le 
rende inapplicabili in moltissime circostan¬ 
ze ; panini est at subverti non postini, lì 
Codice civile fu sa pienti ssimanie me avaro 
di regole di diritto; ma non risparmiò pun¬ 
to le definizioni, dacché ha esso definito 
persino la vendita, la pennuta, i contratti 
alca!or] ed. 

Le definizioni non sono pericolose nel 
diritto : elleno sono anzi utilissime se sono 
precise, perchè fissano la nanna dogli og¬ 
getti descrivendoli : tolgono di mezzo i ca¬ 
villi f ed ò per questo stesso motivo che 
sono tanto necessarie nella parte della le¬ 
gislazione che abbraccia la procedura civi¬ 
le. Non sarebbe forse cosa strana che es¬ 
sendo intenzione di S. M. di dare alla Fran¬ 
cia una legislazione completa , e sua prò- 
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pria, fosse ancora di bisogno per istruirsi 
de'priori elementi delia procedura, dt rrcor- 
rere al diritto romano , che sarà quanlopri- 
ma abrogato in Francia in ogni sua parte. 

II, La divisione dello azioni , delle cecc- 
aioni e di altre parti della procedura ertile 
r,on i piti triviale dello numerose a,vistola 
,parse nel Codice civile ; ma quanti' anclie 
esse lo fossero, non sarebbe questa una 
ragione di trascurarle, trattandosi di com¬ 
pletare il Corpo del diritto francese. 

lil. La teoria del Codice giudiziario non 
si ii m i,a a solo definizioni e divisioni : essa 
decide eziandio un gran numero di qmalio- 
„i, elle tutto giorno sono portate avanti t 
tribunali, come si può scorgere chiaramente 
dalia lettura de! progetto di un primo libro 
dei Codice giudiziario, che noi assoggeLtìa- 
xno ai lumi ed alla sapienza del Governo. 
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LIBRO PRIMO 

DELL' AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA IN GENERALE. 

TITOLO PR1M O. 

Delle azioni. 


Art. r. IMiuno può appropriarsi per vìa 
di fatto quello che pretende essergli dovuto 
od appartenergli $ non lo può conseguire 
legittimamente in caso di rifiuto del debi¬ 
tore o del detentore, se non che mediante 
V autorità de 5 tribunali competenti. 

.Art. i. Il diritto di ripetere dinanzi i 
tribunali quello eli e ci è dovuto , o che ci 
appartiene chiamasi azione^ e l’esercizio di 
questi diritto dimanda, 

Jxt, 5. .X’ interesse è la misura delle a- 
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2 'iom: quegli che non H interesse, noia 
può esser ammesso ad agire. 

4rt. 4* Og®i azione si considera sotto 
quattro punti di vista differenti j 
r. Qual è la sua naturaj 
3 . Quali sono gli oggeui che abbraccia i 
3. Chi può , e eontiro chi si può eserci¬ 
tarla ; 

/.. Innanzi a qual tribunale si deve o fi 
può portarla. 

SEZIONE PRIMA. 

Velia natrua delle azioni t 

yfrt. 5. E e azioni sono mobiliari od !m 
mobiliari ; mobiliari , se il loro oggetto ò 
mobiliare j immobiliari se il loro oggetto h 
un immobile, od un diritto riputato dalla 
legge per tale, (i) 

----—-— 4 - 

(t) Questa distinzione , indicata già dall’ ar¬ 
ticolo 5s6 del Codice civile , è essenziale noli 
solamente per determinare • la competenza dei 
tribunali , ma altresì per assicurarsi se un 
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■Art. G. S.ono inoltre personali o reali. 

L’azione personale è quella per cui si 
agisce giudizialmente contro colui che ci è 
personalmente obbligato in virtù di una ob¬ 
bligazione convenzionale, o di un obbligo 
senza convenzione. 

Essa ha per oggetto ogni sorta di presta¬ 
zioni , o la nullità o la rescissione di ua 
suo illegale o illegittimo, o la riparazione 
di qualche danno. 

E’ chiamata personale perchè c attaccata 
alla persona obbligata, e perchè non può 
essere esercitata che contro di essa o dei 
suoi eredi. 

Art. 7. Per mezzo dell’azione renio si ri— 
•vendica una cosa certa e determinata, mo¬ 
biliare o immobiliare 3 come di nostra prò - 


azione ciao si trova in una successione , appar¬ 
tenga alla successione mobiliare , oppure alla 
successione immobiliare ; poiché nei nove di¬ 
partimenti uniti , c nei quattro del Reno la 
forza degli antichi usi la che V erede dei mo* 
bili sia spesso tut# altro che 1’ erede dogi' im¬ 
mobili 
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■J 7i . 8 . le anioni personali sono mobi¬ 
liai. Se però risultano da una obbligato¬ 
ne di consegnare un immobile determinato 
£ono riputate immobiliari, giusta gli articoli 
5a6, q 38 , xi 38 e 1585 del Codice civile. 

Jrt. o. Gli oggetti niobiliari seguono la 
persona" obbligata a consegnarli, Così le 
azioni reali mobiliari non sono distinte dal¬ 
le azioni personali 3 che ne c^si specificati 
dalla legge. 

Jjdlc azioni di rescissione ed alternative . 

jirt, io. Le azioni dì rescissione per 
«ausa di dolo, violenza o lesione sono per¬ 
sonali, qualunque sia il loro oggetto o mo ¬ 
biliare od immobiliare. 

Così è parimenti nelle obbligazioni al¬ 
ternative j ma se la scelta ba preceduto 
Y esercizio dell'azione, e se l’oggetto scel¬ 
to c un immobile, in tal caso sarà riputata 
immobiliare. 

j4rt. ir. Le azioni dì rescissione si eser¬ 
citano contro quelli co’quali si contrattò , 
e contro i loro eredi ; e si possono ancora 
citare in causa i terzi detentori, affinché il 
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giudizio che ne verrà sia comune a tutte 
2e parti. 

Art. 12 . Quegli die ha piu cause di re¬ 
scissione deve cumularle in una stessa istan¬ 
za ; egli non potrà essere ammesso a pro¬ 
porne una seconda dopo esser stato sue- 
cumhente in una prima in prima istanza, 
quando pero la seconda non sia stata sco¬ 
perta dopo V introduzione dell’azione. 

Deli' azione di garanzia . 

'Art. i3. L’azione di garanzia in ea.so di, 
evizione è personale: essa si esercita contro 
il venditore o contro chi lo rappresenta., 
dal compratore o da quegli che lo rappre¬ 
senta, a titolo universale o a titolo parti¬ 
colare. 

Dessa è accessoria o principale. 

Si reputa accessoria se viene intentata e 
proseguita contemporaneamente all’azione 
di evizione e nella medesima istanza: allo¬ 
ra subisce il destino deli’ azione dì evi¬ 
zione. 

jr» principale se è intentata separatamela- 
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,5 c non differisce per nulla da ogni altra 
azione principale! 

Dell 1 azione di pegno e delle azioni 
ipotecarie . 

Art. 14. Queste due azioni sono reali. 

i 5 . L’azione di pegno compete al 
debitore per ripetere l’effetto mobiliare che 
diede tu pegno al suo creditore, quando 
questi abusa del pegno medesimo., 0 quando 
il debitore resta liberato. 

jSon si può esercitarla che contro il cre¬ 
ditore ed i suoi credi. 

Art. 16. .L’azione ipotecaria propriamen¬ 
te detta appartiene al creditore o ai suoi 
eredi , 0 agli aventi causa per procedere 
all'espropriazione forzata dell’ immobile eh e 
oli è ipotecato per garanzia del suo eredito. 

Questa si esercita contro ogni detentore 
dell’ ipoteca, o di una parte deila medesima, 
Art. i 7. 1/a zìo ne di di ciba razione d’ipo¬ 
teca c riputata realo, come quella di cau- 
eeìlarnenio ti’iscrizione ipotecaria. Quesi’uL 
lima c principale 0 accessoria , come fu 
spiegato nsirarticolo 3i r »g del, Codice civile 
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SEZIONE II. 

/ 

Delle azioni miste - 

Art 18. Vi sono delle azioni , alle quali 
ai tlh più particolarmente che ad ogni altra 
il nome di azioni miste , vale a dire reati 
e personali ad un tempo stesso | perchè* 
oltre la rivendicazione di una cosa, abbrac¬ 
ciano quasi sempre delle prestazioni. 

Art. 19- Le azioni miste sono: 

La petizione di eredità ; 

La domanda di divisione di successione ; 

Quella di elivisione di uno o piu oggetti 
particolari appartenenti in comune a molti 
individui $ 

L'azione dei confini. 

Della petizione dell ’ eredità. 

Art. 20. Colla petizione dell’eredità si di¬ 
manda il rilascio di una erediìà , o di mia 
parte della medesima. 

Questa compete all’erede sìa ab intestato 9 

Teoria ec. 2. 
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„; a in virii lii ni les’amento valido, ed ai 
$uci eredi od agli aventi cauta. 

S esercita contro il detentore della sue** 
cessione, o di una pane di essa, come 
pure contro colui che per dolo ha cessato 
di possedere. 

Dell' azione di divisione, 

Jrt. 21. L’azione di divisione di sue- 
■ cessione è quella che ha ogni erede contro 
i suoi coeredi per obbligarli a dividere i 
Beni ereditai j che sono comuni fra loro. 

Si esercita secondo ie regom ptescritte 
dagli art. 8i5.8t6 e seguenti del Cod. civ. 

Jrt. 22. L’azione di divisione di un fondo 
particolare spetta a coloro che hanno una 
cosa particolare comune fra essi a titolo di 
proprietà. 

Quelli che in comune hanno preso ìu 
affitto , o in appalto un fondo non hanno 
quest’ azione se non nel caso in cui la col¬ 
tivazione del fondo possa diyidcisi senza 
pregiudicare al proprietario. 

Lo stesso si verifica di due usi#attuar] 
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o di due possessori del medesimo fondo s 
titolo di anticresi. 

Art. 23 . Ogni azione di divisione non è 
soggetta alla prescrizione fino a che i con¬ 
soni godono io comune , quantunque un 
solo sia effettivamente iì possessore del fondo. 

Dell’ azione di confini. 

Art. 2^. L’azione di confine appartiene 
al proprietario di uoa possessione , i limiti 
della quale sono confusi con quelli delle al¬ 
tra possessioni contigue. 

Tende questa a far cessare la confusione, 
fissando nuovamente i confini smarriti, o 
stabilindone de’ nuovi a spese comuni. 

Art. ?. 5 . Se le parti non convengono nei 
punti sopra i quali deggionsì stabilire i con¬ 
fini, c se i titoli prodotti dall’una parte e 
dall’altra non bastano per determinarli, il 
giudice potrà ammettere la prova per ! esti¬ 
mo oj su la situazione degli antichi limiti, 
ed, in mancanza dì questi, sopra il godi¬ 
mento richiesto per indurre la prescrizione. 

Art. 2C. L’ azione di confino non compete 
faè ali’ affittuario . ih* a)f usufruttuario \ ma 
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essr possono obbl-gar* U propri tarlo a de- 
teiminare in un d<no tempo ‘i limiti de! suo 
fon d 1 1. 

Quest’ «ninne s* in tenta condro i proprie- 
tatj e\ f ridi arljaceniiy ma non contro gli 
ftfUuua-j o usofriiltuarj dei medesom. 

SEZIONE III. 

Delle azioni patitone , e possessoria. 

Jrt. 27. Si chiama petit ùria ogni azione, 
mediante la quale si rivendica contro il pos_ 
sessore un immobile, od un diritto riputato 
tale dalia legge. 

L’azione possessoria ha persolo cd unico 
oggetto il possesso di un fondo o di un 
dir ino immobiliare, di cui non sì gode, o 
dpi quale non si gode pacificamente e senza 
molestia. 


Della provvisionale. 

Art. 28, L’azione tendente ad ottenere 
provvisoriamente il possesso dì un immobile 
o di un diritto immobiliare è necessaria- 
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mente accessoria di un'azione pQtìtoria : noni 
ai può dimandare la provvisionale che al 
giudice del merito della causa» ed esso non 
può accordarla che a quello che ha provato 
almeno presuntivamente il suo diritto su 
la cosa, 

jht, ag, Quest’ azione incidente non è 
ammissibile se non allorquando Y immobile 
litigioso c sotto sequestro , o quando colui 
che 1/ è detentorc non lo abbia posseduto 
come proprietario più di un anno , prima 
che razione petitoria fosse intentata. 

Art. 3o. Se il reo convenuto ha il pos¬ 
sesso di un anno del fon lo controverso nel 
mentre che 1* a V ore ha un molo valido, 
che per altro può essere restoso drfi iti» 
vamente , i! giudice potrà ac orda re o ne¬ 
gare la provvisionale, secondo le circostanze 

della causa, 

Art. 3 t. ha provvisionale può essere di¬ 
man lata in istanza d‘appello se 1’ uno dei 
liti "enti ha perduta la causa sul rnei*£0 in 
prima istanza. CO* 


(1) La ragione si è che f avversario unisce 
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Jrt 32 , Se woa si è dimandato prov¬ 
visoriamente, che il possesso di una parte 
dei beni compresi nell' azione principale^ 
e se questa dimanda provvisoria fu riget¬ 
tata. o se T attore non T ba ottenuta tale 
quale l’ha chiesta 3 l’appellatone che s’in¬ 
terporrà dalla sentenza della provvisionalo 
sarà ammissibile, ed il giudice d'appello 
potrà pronunciare anche prima che la causa 
principale sia portata alla sua cognizoncj ma 
in tale caso la dimanda provvisoria fatta in 
prima istanza non potrà csscie aliciata, no 
ampliata presso la corte ut appello. (0- 


al suo possesso un titolo autentico per tanto 
periodo di tempo che la sentenza della prima 
istanza non resta infirmata. 

(i) Per esempio, se l’appellante non ha do¬ 
mandato provvisoriamente in prima istanza 
che ii possesso di un quarto dei beni che il 
giudice di prima istanza ha accordato , non si 
potrà in istanza d’appello dimandare il pos¬ 
sesso provvisorio dèi terzo , o della metà di 
questi medesimi beni , poiché non è eli e la 
dimanda del possesso del quarto che è devo¬ 
luta al giudice d’ appello. La mera proprietà 
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Questa disposizione è applicabile alla dì- 4 
manda provvisoria di una parte dei frutti 
o rendite dei beni compresi nella dimanda 
principale, 

Art. 33 . Ma se la dimanda provvisoria 
tende soltanto ad ottenere a titolo di ali¬ 
menti un annua pensione od una somma 
qualunque sopra i fondi che sono 1 ogge f t© 
dell’azione petitoria , potrà essa venire au¬ 
mentata e nella prima istanza^ ed in quella 
di appello. 

Art. 34 . Quegli che ottiene la provvisione 
deve, prima che sia eseguita la sentenza, dare 
cauzione per assicurare la rcstituz'one dei 
frutti nel caso che dovesse succumbere nel 

merito. 

Sono esenti da tale cauzione quelli che 
ottengono provvisionali alimentarie. 


dì tutti i beni controversi , ed il possesso dei 
tre quarti di questi medesimi beni sono resta» 
ti sottoposti alla giu.isdizione del primo tri¬ 
bunale , ed il giudice d’appello non ne po¬ 
trebbe giudicare, senza una evocazione ripro¬ 
vata dalle nostre leggi. 
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Dellazione possessoria e di reintegrazione . 

Jrt. 55- Per l’azione possessoria si dimanda 
di essere mant&nmo nel possedimento di 
un immobile o di un diritto reale immobi¬ 
liare, allorquando siamo in esso turbali; e 
coll' a zi otte di reintegrazione si domanda di 
esserne reintegrato , quando se ne fosse 
stato spogliato. 

Jrt, 36. Le azioni di reintegrazione non 
ponno fondarsi che sopra due fatti. 

i. Sopra un possedimento pacifico, pub¬ 
blico, e continuato per più di un anno come 
proprietario 

a. Sopra il turbamento, o lo spoglio che 
ba sofferto il possessore per via di fatto 
entro l’anno. 

Jrt. 37 . Quello che non possedè, che da 
alcuni mesi, o da alcuni giorni può com¬ 
pire Panno del suo possesso, unendo il 
proprio a quello del suo autore, in qualun¬ 
que modo gli sia succeduto, sia a titolo uni¬ 
versale o particolare, sia a titolo lucrativo 
od oneroso. 
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Art. 58. La prova delia proprietà non sarà 
ammessa in materia possessoria , ed i! giu¬ 
dice non potrà mai unire la possessoria alla 
petitoria. 

Quegli che ha intentato il petitorio non può 
essere più ammesso ad agire in possessorio. 

Art. 3y. In materia di servi ù urbana o 
rurale, l’azione possessoria non è ammissibile, 
die allor quando la servitù può preseli versi. 

Art. 4o. L’azione petitoria non si può 
esercitare quando esiste un’ istanza in po;* 
scssorio per ii medesimo oggetto , o fino a 
tanto che la sentenza emanata per ripara¬ 
zione del turbato possesso non sia stata in¬ 
tieramente eseguita. 

liiill a di meno se quegli che ha vinta la 
causa sul turbamento di possesso sofferto, 
avesse ritardato a liquidare le condanne 
pronunciate io suo favore , il giudice del 
peti torio fisserà un tempo determinato per 
fare questa liquidatone, dopo il quale, V at¬ 
tore in peti torio pioti à procedere alla sua 
dimanda. 

Art. 4i. L’azione possessoria, e quella 
di reintegrazione hanno per oggetto di far 
cessare il turbamento di possesso, di re ori- 
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siinare le cose nello stato in cui si trova¬ 
rono prima dei turbamento inferito, e d’in. 
deonizzare c £ uegU che l’ha sofferto. Queste 
azioni si esercitano contro il perturbatore 
ed i suoi credi. 

Art. 42 . Quegli che ottiene per sentenza 
passata in giudicato, la manutenzione o la 
reintegrazione , ha il pieno possesso e go- 
dimenio dell’ oggetto contenzioso , ed il tur¬ 
bamento che ha suff rto non lo ha reso 
possessore di mula fede. 

Della denunzia di nuova opera. 

Art 43* La denunzia di nuova opera è 
una specie di azion possessoria , che s in¬ 
tenta contro colui che ha fatto una nuova 
opera sopra 1 ! suo fondo, contro i antica 
disposizione dei luoghi , e che poua pre¬ 
giudizio al querelante, turbandolo nella sua 

proprietà. 

Il giudice presso cui sì è querelato non 
potrà permettere di continuare provvisoria¬ 
mente 1’opera, die coll'imporre aii’intra- 
prenditore i’ohbligazione di dare cauzione per 
assicurare, se il caso lo richiede , la demoli¬ 
zione della nuova opera , ed il pagamento 
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dei danni ed interessi che potrebbero essere 
dovuti al querelante. 

la mateiia di azioa possessoria , e di rein¬ 
tegrazione , ii giudice nou potrà permettere 
la continuazione delia molestia, quantunque 
il reo convenuto offrisse una tale cauzione. 

ytvt. 44' La denunzia di nuova opera si 
deve intentare entro 1’ anno, contando dall’e¬ 
poca in cXii la nuova opera ha incominciato 
a turbare il querelante nel godimento della 
sua proprietà. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 45, L’attore non è obbligato di spe¬ 
cificare nominativamente f azione che eser¬ 
cita : basta soltanto che la sua dimanda sìa 
chiara e precisa. 

Art. 46. La dimanda eccedente non di¬ 
strugge V azione in aleuti caso. # 

Quegli c.he dimanda il più è riputato di 
dimandare il meno , quantunque su di ciò 
non abbia conchiuso per il meno, ed ì) 
giudice può aggiudicarglielo, purché il me 
no sia compreso nel più, eh 5 è ì oggetto 
della dimanda. 
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T ì T OLO II. 

Presso quali giudici si debbano intentare 
le azioni civili. 


Art. 4;. Le azioni personali devono es¬ 
sere mietiate avanti il giudice, nella dì 
cui giurisdizione è domiciliato il reo con- 
venuio ; oppure, se questi è straniero, avanti 
il giudice del luogo della eli lui minora. 

Se vi fossero molti rei convenuti domi¬ 
ciliati in diverse giurisdizioni, l'azione per¬ 
sonale, che po'rà essere diretta solidaria- 
menie 0 separatamente contro di essi, sarà 
intentata avanti il giudice di uno di essi a 
scelta dell’ altere. 

Art. 48 . Un faticose i) quale avesse con¬ 
trattato in Francia con uno straniero , die 
roti vi risiede, e che non vi possiede heni, 
devo convenirlo in giudizio avanti il giudi¬ 
ce del luogo in cui seguì il contralto. ( V. 
£ art. 14 del Goti civ ) 

Se il contratto fu fatto in paese stranie¬ 
ro , il francese dii a mera in giudizio lo 
striglierò avanti i Tribunali dì Parigi. 
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Art. ^9 Se qÉesto straniero ha un qual¬ 
che im rombile in Fianoia, sarà chiamato in 
giudizio avanti a! giudice del luogo ove è 
posto questo immoli le. 

Se lo straniero non ha altro in Francia 
che crediti ^ il francete farà' delle opposi¬ 
zioni nelle mani de’ suoi d< bitori ed eser¬ 
citerà in seguito ìa sua azione davanti il 
giudice del domici!.o dell’ uno dei debi¬ 
tori. 

Queste disposizioni possono pure aver 
luogo quantunque il con tratto sia stato 
fatto in Francia. 

Art. 5o. Quanto alle azioni r<Él'o miste 
si seguiranno, riguardo agù stranieri, le 
medesime regole ohi si p riti caco riguardo 
alle persone domiciliate ife Francia. 

Art. 5i. Se si tratta dt un affare com¬ 
merciale tra un francese ed uno straniero 9 
e se lo straniero è citato dinanzi un tribu¬ 
nale di prima istanza ^ nei circondario del 
quale si trovi un tribunale di commercio , 
lo straniero potrà dimandare ìa remissione 
della sua causa atauti quest’ ultimo tribu¬ 
nale. 

Art. 52. Quando lo straniero con avrà 
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beni conosciuti iti Francia, ne avra dato 
cauziono sull'istanza doli attore por asslcu« 
rare 1* esigenza delle condanne che egli 
dovesse subire, le condanne confi o di In: 
pronunciate si potranno eseguire nella per¬ 
sona fi) , semprechè 1’attore non abbia 
trascurato di dimandare la predetta cauzio¬ 
ne a tempo e luogo. 


(i) Noi proponiamo questa legislazione per¬ 
chè è quella degl Inglesi , degli Anglo-Ame¬ 
ricani, e di tutta la Germania. In questi paesi 
in Olanda, e nei Paesi Bassi, prima che fosse¬ 
ro conquistati , come pure nei dipartimenti del 
Nord pri na della rivoluzione, quando una perso* 
uà sebbene domiciliata, non avesse fatto consta¬ 
re di possedere mobili o immolo.i ^ su i quali 
si avesse potuto eseguile una sentenza di con¬ 
danna, il giudice sulla semplice relazione dell 
usciere unita a) ricordo di chi lacera eseguile 
la sentenza , permetteva di arrestare la perso¬ 
na condannata e di carcerarla , e non sì ave¬ 
va il di-piacere di vedere i debitori impuden¬ 
ti, coll’occultazione dei loro beni sotto il no¬ 
mo dello loro mogli, deMoro figli o de’ loro 
amici vivere comodamente , ed insultare la 
miseria dei loro creditori. 
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Art. 53. Una lite essendo cominciata 
davanti il giudice del domicilio del reo 
convenuto si proseguirà avanti lo stesso 
giudice, quantunque, pendente 1’istanza, il 
reo convenuto cangi di domicilio. 

Se però una delle parti litiganti ha pro¬ 
vato il suo cambiamento di domicilio con¬ 
formemente alla disposizione degli articoli 
io3 e io4 del Cod. etv. , e se ne ha fatto 
notificare gli atti tan'o al suo avversano * 
quanto al patrocinatore del suo avversario , 
i termini che ad essa verranno in seguito 
accordati per rispondere, saranno gli stessi 
di quelli che avrebbe avuto , se , fino dal 
principio della causa , si fosse trovato nell* 
ultimo domicìlio. 

Art 54. In materia reale immobiliare il 
tribunale competente è quello del luogo, 
ove è posto ì’ immobile che si rivendica , 
e che si pretende dovere o mm dovere 
qualche servitù prediale. 

Art. 55. Se parecchi immobili posti sotto 
varie giurisdizioni sono i’ oggetto di una 
sola azione rivendicatori», questa sì eserci¬ 
terà avanti quel tribunale nella di cui giu- 
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risulzione è posta la maggior parte dogi Im» 
mobili. 

Art 56. Quando non v ha che un solo 
detentore dell immobile rivendicato , o al¬ 
lorquando, essendo molti , sono t i ? ti de- 
miciliati ned medesimo circondario comu¬ 
nale, 1 ’ azione si potrà intentare avanti il 
tribunale di prima istanza di questo circon¬ 
dario , quantunque l’ immobile sia posto 
altrove. 

Art Sn. La petizione di eredità , e 1 ’ a- 
zione di divisione di successione , come 
pure quella di soddisfazione di legato, s in¬ 
tentano nel luogo del domicilio del defun¬ 
to , o della sua residenza abituale, se era 
straniero, conformemente agli articoli ito, 
ed 822 de) Cod. civ. 

Art. 58. L’azione di divisione di oggetti 
mobiliari o ii&mobiliari comuni s’ intenta 
avanti il giudice del domicilio di quegli, 
contro di cui 1 ’ azione è diretta , o dinanzi 
il giudice del luogo ove trovatisi gli ogget¬ 
ti comuni. 

Art, 5^. L’azione di confine s’ intenta 
avanti il giudice del luogo , ove sono posti 

i beni, 
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i beni , i Gonfiai de’ quali devono essere 
fissati. 

Art, 60 . Per 1' azione possessoria e di 
reintegrazione si agisce avanti il giudice 
del luogo ove è posto il fondo sul quale 
c stato commesso il turbamento ; e per la 
denunzia di nuova opera si agisce avanti 
il giudice del luogo , ove è posto il fondo 
sul quale la nuova opera è stata fatta. 

Art. 61 . Sono poste nella classe delle 
azioni reali soltanto riguardo alla compe¬ 
tenza dei tribunali, 

1. Le azioni per i danni recati ai campi, 
frutti, o ricolti. 

2 . Quelle per le riparazioni locative, e 
per le ÌndennÌzz3ziom pretese dagli affit- 
tuarj di fondi urbani o campestri per il 
non avuto godimento, come pure per le 
determinazioni allegate dal proprietario. 


Teoria ec. 


5 
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T I T 0 li 0 III. 


j Delle eccezioni , e difese. 

Art. 62 . Ninno può essere condannato 
senza essere stato ascoltato, o debitamente 
chiamato. 

Ej'li può opporre all'attore eccezioni, © 
difese. 

CAPITOLO P II 1 IVI 0, 

Delle eccezioni. 

Jrt. 65. Vi sono quattro specie dì ecce¬ 
zioni , quelle che riguardano la forma di 
procedere, l’ eccezioni declinatone 3 le di¬ 
latorie , e le perentorio. 


SEZIONE I. 

Delle eccezioni che riguardano la forma 
di procedere. 

'Art. 6 /j.. Queste eccezioni tendono a far 
rigettare le dimande proposte contro il reo 
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convenuto per motivo di qualche vìzio che 
trovasi nella forma dell* atto di citazione 
se questo vizio rende nullo Tatto a termini 
della legge. 

Art. 65. I vizj deli'atto di citazione per¬ 
cuotono o la forma dell’atto in se mede¬ 
sima o la dimanda compresa nell’atto. 

Art. 66. Quegli che comparisce dietro un 
atto di citazione viziato nella sua forma ne 
toglie la nullità colla sua comparsa ^ quando 
però non pretendesse dì aver acquistata la 
prescrizione dell’azione dopo che Tatto dì 
citazione gli fu notificato; ed in quest’ul¬ 
timo caso esso non potrà opporre la nul¬ 
lità dell’aito, che col proporre l’eccezione 
di prescrizione. 

Egli può inoltre dimandare la nullità della 
sentenza pronunciata in contumacia contro 
di lui , fondandosi sulla stessa nullità delT 
atto. 

Art. 67. Se Tatto di citazione è nullo sia 
per non essere stato liberalo , sia per non 
esserlo stato secondo le forme dalla legge 
volute, la comparsa del reo convenuto non 
impediià ali'attore di fare le, sue opposi¬ 
zioni. 


\ 
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Art. 68. Se il giudice prima di premuri 
ej ar e una sentenza in contumacia sì avvede 
deìla nullità dell' aito dì citazione , la di¬ 
chiarerà d'uffizio, condannerà V usciere che 
fece l’atto all’ ammenda, $e la circostanza 
lo richiede e lascierà che Fattore intenti la 
sua azione secondo la legge. L appellazione 
di una tale sentenza non sarà ammissibile $ 
eccettuato il caso, in cui ia uuliità del Patto 
traesse seco la prescrizione deli azione, 

SEZIONE IL 

Delle eccezioni declinai arie, 

$■ t 

Veli f eccezione d' ùicompèien^a, 

’Jrt. 69. Questa eccezione ha per oggetto 
'di declinare dalia giurisdizione del tribu¬ 
nale avanti cui si é fatta la dimanda, 

Un attore può nel cangiare o modificare 
le sue conclusioni , escludere le eccezioni di 
incompetenza proposte dal reo convenuto s 
offrendo di rifondere le spese se il caso lo 
sfidi; e de. 



[ ^7 1 . . M 

''Are. 70 , L 5 incompetenza risulta o dalla’ 
materia che forma l’dggétto delia dimanda, 
o dal domicilio del convenuto, o dalla si¬ 
tuazione dei fondo rivendicato. 

strt. 71 . Vi è incompetenza rapporto alla 
materia, quando l’azione è intentata avanti 
ùn giudice ébcezìonahile su qualche mate¬ 
ria , che non è di stia competenza, od al¬ 
lorché (a domanda è fatta presso un giu¬ 
dice ordinario sopra una materia che là 
legge ha invariabilmente distratta dalla sua 
giurisdizione. 

Art. 72 = Vi è ir.fco rape lonza rapporto 
alla persona, quando in una materia perso¬ 
nale il reo convenuto non ha il suo domi^ 
«ilio o la sua residenza, se è straniero', nella 
giurisdizione del giudice dinanzi al quale 
egli è citato , salve però le eccezioni deteff 
minate dalla legge. 

Art. 73 . L* incompetenza riguardo alla 
situazione accade quando s’intenta un azio¬ 
ne petìtoria o possessoria dinanzi un tri¬ 
bunale, che non comprende nella sua giu¬ 
risdizione 1 ! immobile che forma I’oggetto 
dell'azione. 


_ 
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s- II. 

Deli* eccezione dì pendenza di lua> 

ylrt. 74 . L’eccezione dì pendenza dì Ilio 
c legittimamente opposta allorché esiste un 
altra istanza fatta pel medesimo oggetto , 
per la causa medesima, e fra le medesime 
persone, agenti nella qualità medesima. 

Il suo effetto è quello di annullare la se¬ 
conda istanza, salvo all’attore di proseguire 
la prima nello stato in cui si trova , dopo 
aver rifuse le spese della seconda. 

Art. 70 * So il tribunale presso cui sarà 
stata intentala la prima c incompetente ri- 
guardo alla materia, l’eccezione della pen¬ 
denza della lite non avrà altro effetto che 
d'impedire all’attore il proseguimento della 
nuova istanza avanti di avere riportata la 
sua desistenza dalla prima fatta presso la 
cancelleria dei tribunale in cui essa sarà 
internata. 
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g.nr. 

Della vicina. 

.Art- 76* La ' s icitsa tende ad escludere 
dalla cognizione di una con uo versiti un 
tribunale intiero , o fjualchcduno de suoi 
membri quamnnefèe competenti a giudicarla 
in forza della loro giurisdizione. 

Art. 77- Un tribunale indoro può essere 
ricusato 0 per sospetto log.ttimo, o per si¬ 
curezza pubblica. 

Art. 73. Quando vi c luogo a legittimo 
sospetto, Tona dello parti potrà dimandare 
alla Corte di Cassazione la rimessione ad 
un altro tribunale. 

Art. 79. Se la ricusa è fondata sulla si¬ 
curezza pubblica , la rimessione non può 
essere domandata clic dal ministèro pub¬ 
blico presso la corte suddetta, e ciò dietro 

decreto del Governo. 

Art. 80. Quando una parte avrà dive pa¬ 
renti 0 affini sino al grado di cugino ger¬ 
mano inclusi vainen te fra i giudici dei tri¬ 
bunale di prima istanza » o tre parenti od 


mm 


wm 



I 1 

affini delio stesso grado nella Corte di Ajv 
pollo, o quando avrà un parente del grado 
medesimo nel tribunale dì prima istanza , 
e due parenti nella Corte di Appello, o 
quando la parte medesima è membro di 
questa corte , la parte contraria potrà ricu¬ 
sare questi tribunali, e dimandare la rimes¬ 
sione ad un altro tribunale ( Art . 36 q dd 
prò getto. ) 

Jvt. Si. Ogni giudice potrà essere ricu-j 
saio pei seguenti motivi : 

i. Se è parente od affine delle parti , o 
di una d’esse fino al grado di cugino ger¬ 
mano in elusi va mente; 

a. Se la moglie del giudice è parente o 
affine di una delle partì , o se il giudice è 
parente od affine della moglie di una delle 
parti nei graffi suindicato, sia che questa 
moglie vìva, o che sia morta lasciando po¬ 
sterità. 

Se essa è morta senza figli, il suocero ; 
ri genero, e li cognati non potranno essere 
giudici ; 

3 . Se il giudice, la moglie di lui,i loro 
ascendenti. discendenti. od affini nella bis» 
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desima linea hanno una controversia uguale 
a quella che sì tratta fra le parti $ 

4. Se il giudice o la di luì m oglie han¬ 
no in loro nome o in quello de* loro -gli, 
una lite in un tribunale in cui è giudice 
u na delie parti 5 

5 . Se il giudice, la di lui moglie, o i 
loro figli minori sono creditori, o debitori 
di «na delle parti^ 

6. Se nel corso di cinque anni precedenti 
la ricusa , vi fu una lite criminale in cut il 
giudice, la di lui moglie, o i’una delle 
parti sarà stata denunziante, o querelaste* 

7. Se esiste una lite in materia civile fra 
il giudice, la moglie dì lui, i loro ascen¬ 
denti, discendenti 0 affini in retta linea, e 
ì’ una delle parti; purché questa lite, se è 
stata intentata dalla parte, io sia stata avanti 
l'istanza in cui si è proposta la ricusa. 

Sarà lo stesso se questa lite fu terminata 
meno di sei mesi prima delia ricusa. 

8. Se il giudice è tutore, tutore sorto- 
gaio, o curatore, erede presuntivo, o do¬ 
natario, padrone o commensale di una delle 
parti ; 

9. Se è a m ministrato re di qualche stabi- 
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Jimeuto ; società o direzione, che sia parte 
nella causa ; 

10. So una delie parti è erede suo pre¬ 
suntivo ; 

11. Sé ha doto cóus : gKo , patrocinato o 
scritto nella causa, ose è a cognizione che 
esso sia stato in tiu fibra istanza giudice o 
arbitro nella causa medesima; ma rpiesto 
putito non e applicabile ai racmbti dada 
Corte di Cassazione, i (piali avendo pronun¬ 
cialo sopra un affare portato alia sezione dei 
ricorsi, si trovano poscia giudici deli’affare 
medesimo nella sezione civile; 

12. Se il giudice ha sollecitato, racco¬ 
mandato o somministrato le spese della lue, 
o so ha de posto iu (pi alita di testimonio , 

j3 S e vi ha inimicizia capitale fra esso 
ed una delle parti; 

i4< Se vi fa dalla parte di lui aggressione, 
ingiurie, o minaccie verbali o in iscrìtto 
dopo l'istanza., o oc’sei mesi che hanno 
preceduto la ricusa proposta. ( Art. ó^S del 
progetto. ) 

yirt.. 82. La legge lascia alla coscienza 
dei tribunali il decidere se altre cause, che 
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potrebbero esser proposte, si eoo assai gravi 
per motivare la ricusa. 

Art. 83 . Non vi ha luogo a ricusa nel 
caso in cui il giudice fosse parente del tu¬ 
tore o del curatore deli’una delle parti, o 
dei membri , od amministratori dì uno sta¬ 
bilimento , società, dilezione, o unióne che 
sia parte nella causa, quantunque fosse una 
procedura di sequestro immobiliare, o di 
contribuzione, quando però questi tutori, 
o amministratori non vi abbiano un inte¬ 
resse diretto o personale. 

Art. 84 - Similmente, la ricusa non ha 
luogo se quegli eli’ è parte in una lite a 
nome delia Repubblica, dell’Imperatore o 
deli’Imperatrice, è parente del giudice. 

Ari. 85 . Ciascheduna delle parti può 
fondare la ricusa sopra i suoi propij pa¬ 
renti od affini ,■ e sopra gli altri motivi 
specificati all’art. 8r , de'quali può valersi 
il suo avversario per ricusare il medesimo 
giudice. 

Art. 85 . Un gi ridice ricusabile può restar 
giudice in materia civile se tutte le parti 
vi consentano in iscritto q verbalmente all’ 
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ttdìenza» parche ciò segua aranti là scn^ 
ténza pronunciata sopra la ricusa. 

Art. 87. Un giudice che ha data la sua 
opinione sopra un affare , non è ricusabile 
in un altro, comunque in entrambi la que¬ 
stione di diritto sìa la stessa. 

Art. 88. Ogni giudice che saprà di aver 
qualche causa di ricusa nella sua persona , 
sarà obbligato ad astenersi. 

Art. 89. Se è rigettata la ricusa proposta 
contro un giudice non potrà questi astener¬ 
si, e sarà obbligato a giudicare, semprecchè 
la parte ricusante non sia condannata a ri¬ 
parazioni , che il giudice ricusato abbia di¬ 
mandate. 

Art. 90. Gli officiali del ministero pub¬ 
blico panno essere ricusati in tutù i casi' 9 
è per le medesime ragioni dei giudici. 

Alt. gt. Tutte le sentenze in materia di 
ricusa saranno proferite inappellabilmente-, 
salvo il ricorso in cassazione , sé là legge 
è stata violata (1). 


(i)L’art. ro dell’editto dei io maggio 1669 fatto 
per ì Paesi Bassi da Carlo II re di Spagna, non 
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SEZIONE II?. 

Pelle eccezioni dilatorie*, 

Art. 9?-. Le eccezioni dilatorie tendono 
3 differire la prosecuzione dell* azione ed a 
sospendere l’ istruzione della causa tu tutti 
i casi ne' (pali «palelle fatto deve prece- 
derla. 

?. ... ." ■ ■ - --- 

permette 1’ appellazione da una sentenza pro¬ 
nunciata in materia di ricusa. Esso è conce¬ 
pito in tal guisa: ,, Delle sentenze così giu- 
p, dicate sopra ricusa o sospetto non vi sarà 
S) appellazione nè riforma di alcuna sorta. „ 
Questa disposizione è fondata sopra rincong¬ 
nienza di accordare al giudice ricusato il di¬ 
ritto cV appellarsi di un giudizio che lo ha 
dichiarato ricusabile , allorquando i suoi pro¬ 
pri colleglli l’hanno escluso dal loro corpo 
per 1 J affare da giudicarsi. Ora se è di piena 
inconvenlenza la permissione al giudice di ap¬ 
pellarsi del giudizio che lo dichiara ricusabile, 
come poi permettere alla parte ricusante d’ap¬ 
pellarsi da quello che dichiara la ricusa noa 


IML 
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lirt. q 3 . Queste eccezioni procedono 
dalla qualità dell’ azione » o dalla qualità 
delie parti. 


fondala 0 non ammissibile? La giustizia distri¬ 
butiva non ammette tale disparità ; una sen¬ 
tenza non può essere pronunciata in ultima 
istanza in favore di una parte , ed in prima 
istanza in favore dell’ altra ; tutti i principi 
iti materia di giurisdizione ripugnano ad una 
tale legislazione. Noi pensiamo adunque che 
la giurisprudènza dei Paesi Bassi sopra questo 
punto è la buona , ed a noi sembra tanto più 
applicabile alla nostra organizzazione giudi¬ 
ziaria quanto che i tribunali di prima istanza 
giudicano già una gran parte delle cause de¬ 
finitivamente ; e, che le ricuse proposte in 
questa categoria di processi debbono essere giu¬ 
dicate egualmente. Non restano dunque che le 
sentenze pronunciate sopra la ricusa nelle 
cause soggette all’ appello ^ ma appunto per¬ 
chè vi ha appellazione sul merito j le parti 
hanno poco interesse di appellarsi delia sen¬ 
tenza che ha rigettata la ricusa , giacché se 
la causa è stata giudicata in pregiudizio del 
ricusante, questi potrà farla riformare in istan¬ 
za d" appello. 


_ 


_ 
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Aft. 94 - Quelle che procedono dalla 
qualità delle azioni sono , quando si è op¬ 
posto all’attore di aver agito prematura* 
mente, o quando una cauzione assegnata 
oppone il benefìzio di discussione, o di 
divisione , o quando il reo convenuto ha 
no garante da produrre in causa , cd in 
altri -simili cast. 

Art. 95. Le eccezioni dilatorie che pro¬ 
cedono dalla qualità delie parti sono, quan¬ 
do si è opposto ad un figlio di famiglia, 
ad una donna maritata, al podestà di una 
còlutine , all’ a rumi n latratore di uno stabili- 
meato pubblico, ch’egli agisce, o si difen¬ 
de senza essere validamente autorizzato. 

A quegli die agisce come crede o do¬ 
natario , il quale non abbia prefetti gli 
atti proprj a stabilire la sua qualità; 

O se un reo convenuto istituito crede 0 

donatario pretende di non 1 J 

O se ur»* ju„* assegnata come comune 

nega di esserlo , 0 domanda di godere del¬ 
la dilazione che la legge le accorda per de¬ 
liberare ; 

Io tutti questi ed altri simili casi resta 
all'attore sospesa l’azione, e non può prò- 
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seguirla prima che le eccezioni siono gin- 
dicale. 

Art. 96. Se 'vi ha connessione fra due 
cause pendenti presso lo stesso tribunale, 
quegli che sarà parte in tutte due potrà 
dimandare che siano unite. 

Se queste due cause sono pendenti pres¬ 
so due tribunali soggetti alla stessa Corte 
d’appello, 1’ unione sarà dimandata a que¬ 
sta Corte $ ma se fossero pendenti presso 
due Corti d'appello, o presso due tribu¬ 
nali soggetti a differenti Corti d appello , 
r unione non potrà essere dimandata che 
alla Corte dì Cassazione. 

Non vi ha luogo ad unione , nonostante 
che vi abbia connessione , fra un affare 
pendente presso una Corte d’appello, ed 
un altro pendente presso un tribunale di 
prima istanza. 


SE- 


-‘ - — - mi 
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SEZIONE IV. 

Delle eccezioni perentorie . 

Art, 97. Le eccezioni perentorie sono 
quelle che escludono per sempre l’azione, 
senza esaminare in merito Ja giustìzia od 
ingiustizia della medesima. 

Si denominano eziandio più particolar¬ 
mente di ogni altra motivo cP inammissibi¬ 
lità. 

Tali sono le eccezioni di decadimento, 
di transazione, di cesa giudicata, di pe¬ 
rentoria azione, ed altre simili. 

Ponno essere opposte in tutto il corso 
della causa. 


§■ I. 

Veti ’ eccezione di prescrizione. 

Art. 98. La prescrizione si acquista nel 
caso , e nel periodo di tempp determinato 
dal Codice civile. 

Teoria ec. 


4 





SJeli’ eccezione ài- decadimetile. 

'Art' 09. 1/eccezione di decadimento ha 
luogo quando quegli che ha diritto di appel- 
ìarc o di fare opposizione ed una sentenza, 
proferita in c^ntumafèia 5 0 di procedere sia 
41OU ricorso civile , sia m cassazione con~ 
t,ro una semenza definitiva , lascia spirare 
ìl termine che hi legge gli accorda per 
procedere. 

IS0n si p(tH> rinunciare a questa eccezione 
ne nrinaa nò dopo di averla acquistata ; e 
se la parte clic potrebbe opporla la trascu¬ 
ra, il giudico vi supplirà ex officio ^ se ì 
dibattitnenù la portano alla sua cognizione, 
o se la causa e giudicata sopra rapporto o 
'opra deliberazione neo a Cit.mcra citi con- 
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S. IH. 

Dell eccezione della cosa giudicata. 

Alt. ìco. Una sentenza definitiva pro¬ 
li linciata io prima istanza acquista la forza 
di cosa giudicata ( anche se fosse nulla di 
pieno .diritto ) quando non si è punto ap¬ 
pellata nel termine utile, o quando non è 
più ammissibile 1’appellatone / sia perchè 
1 istanza d appellazione è perenta, sia per¬ 
chè le parti si sono acquietate alla sen¬ 
tenza ( f). 

Art. tor. L’ adesione formale non si 
presume ; e se non e punto espressa ^ eoo- 
viene che sia la conseguenza chiara e ne- (*) 


(*) Questa disposizione è tanto più neces¬ 
saria quanto che in una gran parte dei paesi 
conquistati durante la guerra precedente, si 
si attiene ancora molto all’ asserzione t che un 
giudizio nullo di pieno diritto può essere im¬ 
pugnato per via di nullità pel corso di treni/ 
anni. 







t 52 ] 

cessarla del fatto 5 da cui vuoisi tarla rlsul*? 
tare (i). 

la conseguenza quegli che s’ inganna 
sulla somma totale delle condanne [n’onun¬ 
ciale contro di lui, offre corno intera ese¬ 
cuzione della sentenza un valer minore di 
quello a cui è eoo dannato , oou vieti ripu¬ 
tato che egli si sia acquietato alla senten¬ 
za 5 a meno che il suo avversàrio non sia 
contento di tale pagamento. 

Slmilmente (juando si dichiara di ripor¬ 
tarsi alla giustizia dei tribunale, od a quel¬ 
lo che il tribunale deciderà, non si acquie¬ 
ta eventualmente alla sentenza che verrà 
pronuncia la. 

Art. 102. Acquieta quegli che fa notifi¬ 
care una semenza pronunciata o in prima 


(j) Li dibattimenti giornalieri che nascono y 
sopra la quegl ione di sapere se v* ha , o non. 
V ha adesione formale ad una sentènza , ci 
obbligano a proporre questo artìcolo , che noi 
abbiami modellato sopra la disposizione dell 
articolo 1373 del Codice eiv. relativo all’ in** 


novazione. 
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io in ultima istanza con ordine di soffrirne 
I’ esecuzione ; frattanto se il suo avversario 
ridatila contro questa sentenza, l’acquie¬ 
scenza sara riputata come non avvenuta , c 
si potrà intentar azione a suo tempo nei 
termine della legge , il quale comincierà a 
decorrere dal giorno in cui i) ricorso dell’ 
avversario gli sarà stato notificato perso¬ 
nalmente . o ;d di lui domicilio. 

y/rf. io3. Uoa sentenza pronunciata in 
ultima istanza si reputa corno passata in 
cosa giudicata , malgrado il ricorsa in cas¬ 
sazione , o mediante l’istanza civile, sino a 
che sia stato cassato o rescisso , quando 
pero il ricorso non sìa sospensivo, come 
nel caso dell’art. 263 del Codice civile. 

§■ IV- 


Dell’ azione perentoria. 


ziri. ro4- Vi lia azione perentoria, 
t. Se la citazione oli’ ufficio di concilia¬ 
zione non è s'ala seguita da una citazione 
in giudizio entro sei mesi, da contarsi dal 
giorno in cui la comparsa all’ufficio di con- 
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ci Ha zio ne c seguita, o ha dovuto segui¬ 
re - ìu questo caso la citazione all’ufficio 
di conciliazione è riputata non fatta 3 e non 
ha impedito punto il corso della prescri¬ 
zione- conformemente all’ait. 2240 del Co¬ 
dice civile. 

2. Se dietro la citazione in giudizio non 
si è punto formala istanza entro i sci mesi, 
contando dal giorno in cui doveva aver luo¬ 
go la prima udienza. 

3 . Se gli ordini, i sequestri e le opposi- 
lioni non sicno stati rinivali entro Tanno, 
contando dal giorno della loro data, o se 
non siano stati seguiti da una istanza. 

4. Se l’istanza formata m giudizio per la 
costituzione del patrocinatore del reo con¬ 
venuto non è stata proseguita pel corso eli 
tre armi, ma nel caso soltanto in cui la 
prescrizione fosse stata acquistata dal reo 
convelluto, se l’istanza non fosse stata in¬ 
tentata. 

Quando si tratta d’azione soggetta a pre¬ 
dizione in un tempo più breve di tre an- 
^ pi tt itnine dell'azione perentoria sarà il 
sH.dcsimo che quello della prescrizione. 
jyl iqS. V azione perentoria opera di 






pieno diritto (i) e si esercita contro la re¬ 
pubblica , gli stabilimenti pubblici, e con¬ 
tro tutte le persone, anche contro gli stessi 
minori, salvi ad essi i ricorsi contro ì loro 
agenti , amministratori, tutori e patrocina¬ 
tori, quando razione perentoria avrà luogo 
per la loro negligenza. 

Art . 106. L’azione perentoria è interrot¬ 
ta quando vi è un relatore nominato nella 
causa, ed in tutti i casi, ne’quali vi ha 
luogo a dimanda per rinovasidne d’istanza, 
o per la costituzione di un nuovo patroci¬ 
natore. 

Art. lor. Le partì possono rinunciare 
per iscritto, o verbalmente ah’udienza, all?, 
azione perentoria sia avanti che dono aver¬ 
la acquistata. 


(iì Vedi l’art 33 o del Codice civ. 
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CAPITOLO ir. 

Delle difese e della contestazione . 

Art. 108. Le ragioni che il convenuto 
oppone alla dimanda formata contro di lui 
per provarne l’ingiustizia si chiamano dife¬ 
se, e mirano a dimostrare non fondata l’a¬ 
zione dell* attore, 

Art, 109. La prova de'latti che stabili¬ 
scono le eccezioni e Je difese del convenu¬ 
to sono adì lui carico, siccome quella de’ 
fatti sopra i quali è fondata l'azione dell’at¬ 
tore a questi s’incumbe. 

Jrt, no. Vi è la contestazione in causa* 
ed il giudice può pronunciare sopra il me¬ 
rito della controversia allorché il reo con¬ 
venuto ha dato., o ha dovuto dare le sue 
eccezioni perentorie 0 le sue difese. 
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T I T 0 L O IV. 


Della giurisdizione e della competenza 
dei tribunali civili. 

Art. 111. L’ordine delle giurisdizioni cfgn 
può essere turbato , nè possono essere di¬ 
stratte da’Joro giudici naturali le persone 
cui devsi rendere giustizia da alcuna com¬ 
missione,, o da altre attribuzioni 0 evoca¬ 
zioni , che da quelle che saranno determi¬ 
nate da una legge anteriore. 

Art. 112. Non vi sono che due gradi di 
giurisdizione, quello di prima istanza e 
quello d appello- 

Vi sono per altro delie cause qui appres¬ 
so specificale che si giudicano definitiva¬ 
mente. 

Art. ix 3 . Tutti gl’ incidenti, ancor quel¬ 
li relativi alla competenza, si giudicano io 
prima istanza o defi aiti vara ente secondo la 
natura della causa principale. 

Art. 11 4 * S® si tratta di determinare se 
un tribunale ha, o no passati i limiti della 
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sua competenza, non bisogna attenersi ai>s 
eoo datine che ha prò lì un ciato , ma al valo¬ 
re contenuto nello conclusioni delle parti , 
salta r eccezione che trovasi al paragrafo 
ultimo de il'articolo i2i ? che segue. 

Art. no. Quaudo la legge attribuisce ad 
uu tribunale la cognizione di una cena spe¬ 
cie daffari, che non erano in addietrb com¬ 
presi nella serie delie sue attribuzioni , esso 
le gì ridica nelle forine pi esci ìt, te per 1 in- 
straziane delle cause, che sono di sua or- 
dioatia giurisdizione, se la legge non ha 
a Uri meu li disposto. 

CAPITOLO L 

Della delegazione dì giurisdizione. 

Art. 116- Li giudici non potino delegare 
la loro giurisdizione, fuorché ne’casi spe¬ 
cificali dalia legge. 

Art. 117. Quello a cui è delegato un 
qualche aito di giurisdizione, non può , an¬ 
che consentendo lo parti, eccedere i limili, 
della sua commissione. 
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\C APITOLO IL 


Della competenza dei tribunali civili. 

Art. ii 8. Vi sono in Francia quattro 
specie di tribunali civili. 

Le giudicature di pace. 

ì tribunali di prima istanza, 

I tribunali di commercio. 

Le córti d’appello. 

§. i. 

Della competenza delle giudicature di pace. 

Art. 119- I giudici di pace giudicano 
delle azioni personali e mobiliari nelle ma¬ 
terie c.Le non eccedono il valore di trecen¬ 
to franchi. 

Quelli stabiliti nelle città di dieci mila 
anime 9 ed al di là giudicano di queste a- 
zioni medesime inappellabilmente sino al 
valore di duecento franchi ; quelli de* can¬ 
toni turali e delle città al di sotto di dieci 
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rìila anime , non giudicano de fin ulva monte 
che sino a! valore di cento Aprichi, (r) 

Art. 120 Se i’ importare deh’ anione è 
indeterminato , li giudici di pace non pos¬ 
sono giudicarne , quando però 1' attore non 
abbia limitato questo valore nelle misure 
di lor competenza, sia in prima, ovvero in 
istanza definitiva , con uni vai ni aziono es¬ 
pressa nel suo atto eh coazione, o dichia¬ 
rata da esso lui nella prima comparsa ; nel 
qua! caso il reo convenuto potrà liberarsi 


(i) La differenza notabile che v’è tra i giu¬ 
dici di pace delie grandi città, e quelli del 
cantoni rurali può giustificare la distinzione 
che presenta questo articolo sopra i loro po¬ 
teri rispettivi quando giudicano definitivamen¬ 
te ; ma la differenza non si deve punto con¬ 
siderare quando giudicano appellabilmente-; 
estendere allora egualmente la loro giurisdi¬ 
zione è un sollevare i tribunali di prima istan¬ 
za senza nocumento di chicchessia. Ma non 
conviene por aJtm sopraccaricare i giudici di 
pace ; e qmesta è la ragione che ci fa limita¬ 
re la loto giurisdizione a trecento franchi. 
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dalla condanna pronunciata contro di lui £ 
pagando la somma alla quale l’attore avrà 
ristretta la sua dimanda. 

Li danni ed in te ressi che 1 attore pre¬ 
tenderà eh aver sofferti pendente P istanza 
nou aumentane i! valor dell azione ; non 
sorP essi ciré un accessorio. 

Art. lai. Li giudici di pace giudicano 
pure qualunque valore 0 somma dell’og¬ 
getto litigioso , 

i- Delle azioni per danni fatti tanto da 
uomini come da animali ai campi, frutti c 
raccolti $ 

2. Delle riparazioni locative delle case 
o de’ poderi ; 

5 . Delle indennizzazionì pretese dagli af- 
fmajuoli o loeatarj per non aver goduto , 
quando che il diritto d’indennizzaziooe non 
sarà controverso, e delle deteriorazioni al¬ 
legate dal proprietario. 

4 - Del pagamento de’salaij delle genti di 
lavoro, del soldo de’ domestici, degli sti¬ 
pendi 0 appunta menti de’giovani o com¬ 
messi di mercatura , e di altre persone sti¬ 
pendiate ad anno ; delle obbligazioni ri¬ 
spettive de 3 mercadarni, negozianti ed altri 




É 
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coi loro commessi impiegati, e gente di la¬ 
voro 3 come di quelle de capi maestri coi 
loro allievi, opera] e domestici. 

fi. £)i tutte le contestazioni tra ì viaggia¬ 
tori stranieri o francesi , e gli albergatori 
padroni di alberghi armnobighati operar] o 
provvigionieri relativamente al pagamento di 
aJloggj, alimenti, sovvenzioni, salar] e prov¬ 
vigioni dovute dai medesimi viaggiatori , c 
relativamente ai reclami che i viaggiatori 
stessi avessero a fare contro di quelli nelle 
dette loro qualità ; 

6. Delle contestazioni in materia di con¬ 
gedo e locazioni verbali (t) ; 

rj. Delle azioni per ingiurie verbali. 

Ed essi giudicano queste controversie senza 
appellazione } allorché 1 oggetto delia con- 
danua non sorpassa i limiti della loro giu- 
riedizione definitiva, quando l’attore non 
abbia fino dall’introduzione dell’istanza fatta 
ascendere la sua azione ad un valore maggiore. 


(i) L’estensione di potere che noi qui pro¬ 
poniamo di dare ai giudici di pace ci sembra 
di un’utilità sì evidente, che non crediamo 
di dover dimostrarla con ragionamenti. 
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'Art 122. Giudicarlo final ai ente di qualun¬ 
que somma o valore giunga la cosa litigiosa, 
della rimozione dai confini, delie usurpazioni 
dei terreni, alberi, siepi, fossi ed altri re¬ 
cinti fatti entro Tanno, delie opere sopra 
i corsi d’acqua servienti all’ iunaffiamemo 
dei prati, e dell'azioni possessorie. 

Giudicano essi definitivamente qua offa 
Y attore o per suo atto di citazione, o alla 
prima comparsa abbia valutato tanto di pos¬ 
sesso di fondo o dì diritto , soggetto dèlia 
sua domanda , die gl* in le ressi e darmi da 
esso sofferti prima dell’introduzione della 
causa equivalgano ad una somma che non 
ecceda i limiti della giurisdizione definitiva 
del giudico di pace. 

Art. t 25 . In giudici dì pace panno di 
espresso consenso delle parti giudicare sen¬ 
za appellazione ogni quistione ohe oltre¬ 
passando i confini della loro giurisdizione 
definitiva, non eccede il valore di trecento 
franchi. 

Art. 12 4 - So in una procedura seguita 
avanti un giudice di pace, si prò move mia 
quistione di stima, o se una delle parti 
dichiara voler querelale di falso un atto » 
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o nega la scrittura, o dichiara di non rico¬ 
noscerla, o pretende che si ha abusato del¬ 
la sua sottoscrizione irx bianco e per so¬ 
prapporvi un 1 obbligazione falsa, il giudice 
di pace rimetterà questo dibattimeoro al 
tribunale civile di prima istanza, e sopra- 
sedeià l’instruzioue del principale, 

& H 

Della competenza dei tribunali di commercio, 

Art. 1 25 . La giurisdizione de’tribunali di 
commercio ò la stessa che quella de’ tribu¬ 
nali civili di prima istanza , se tl governo 
non bu altrimenti ordinalo. 

La loro giurisdizione quanto alla materia 
è fissata dai Codice di commercio. 

$. III. 

Della competenza dei tribunali di prima istanza . 

Art. 126. Li tribunali di prima istanza 
giudicano di tutti gli affari civili, che noti 
sono riservati alle giudicature di pace. 

Alt. 
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'Art. 12 7. Giudicano le materie attribuite 
ai tribunali di commercio » e le giudicano 
come tribunali di commercio ne’ due se-; 
guenti casi, 

1, Se non esiste tribunal di commercio 
nel loro circondario, 

2. Se l’attore che avrebbe potuto agire 
presso il tribunale di commercio del cir¬ 
condario 3 porta la sua azione al tribunale 
civile, e se il reo convenuto non oppone 
1 * eccezione declinataria prima di ogni altra 
eccezione dilatoria o perentoria. 

Art. 128. Giudicano definitivamente di 
tutti gli affari personali e mobiliari sino al 
valore dì mille franchi. 

Art. 129. Giudicano parimenti delle a- 
zioni immobiliari nelle quali l’oggetto prin-, 
cipale sarà di cinquanta franchi di rendita 
fissa in censo od affitto. 

Art. i 3 o. Quando il valore della diman¬ 
da sarà maggiore di mille franchi 0 di cin¬ 
quanta franchi di rendita fissa 3 potranno 
giudicare la questione definitivamente di 
consenso espresso delle parti. 

Questo consenso sarà dato dalle parti o 

Teoria ec. & 





da' loro patrocinatori o procuratori investiti 
a io! effetto rii un man iato speciale. 

Art. 1 3 1 Se la dimanda c indeterminata 
si osserverà la disposizione del)’ art. 130 so¬ 
pra espresso per limitai ne il valore. 

Art. i 3 ì. Se un tribunale di pace, di 
commercio , o di prima istanza giudica defi¬ 
nitivamente quello che non avrebbe da giu¬ 
dicare che app llabilmeate, la Corte di Cas¬ 
sazione casserà la sentenza soltanto perchè 
è stata pronunciata inappellabilmente , e la 
parte che avrà ottenuto il decreto di cas¬ 
sazione potrà trattar la causa in appello ove 
e come spetta. 

In questi casi il termine per 1 * appellazio¬ 
ne decorrerà dal giorno dell’ emanazione 
del decreto di cassazione, anche nel caso 
in cui la sentenza di prima istanza non fos¬ 
se stata notificata. 

La parte, che avrà ottenuta ia sua sen¬ 
tenza qualificata indebitamente inappellabile, 
potrà desistere da questa illegale qualifica¬ 
zione , e consentire che la causa sia porta¬ 
ta in istanza d’appello * coll’obbligo di rim¬ 
borsale le spese fané per il ricorso di cas¬ 
sazione, c dt rimettere le cose nello state 
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in cui erano al momento della semenza ; iì 
termine per appellare non decorrerà die 
dal giorno, in cui la desistenza sarà stata 
notificata alla parte condannata o al suo 
domicilio. 

Art. 1 33 . Se al contrario un tal tribuna¬ 
le giudica appgl labilmente quello che a- 
vrebbe dovuto giudicare inappellabilmente , 
1 * appellatone di una tale sentenza non saia 
ammissibile che per la riforma, in quanto 
all'emanazione in prima istanza solamente , 
ed il restante delta sentenza sussisterà , sal¬ 
vo il ricorso per dimanda civile o in cas¬ 
sazione nel termine della legge , il quale 
non comincierà a decorrere che dal giorno 
del decreto che avrà riformata ìa se utenza 
di prima istanza. 

Art. i 34 Sa il tribunale che ha giudi¬ 
cata una qu’stiooe in prima istanza ha ne¬ 
gletto di esprimere se pronunciava la sua 
sentenza in prima istanza o m ultima istan¬ 
za , la parte condannata potrà appellarsene 
od intentar azione per dimanda civile 0 in 
cassazione, secondo il ricorso del quale sa¬ 
rebbe suscettibile la sentenza dopo la qua¬ 
lificazione che la legge autorizzarebbe di 
darle. 


k 




. 



Della competenza delle coni d* appello: 


.Art. x 35 Le corti d' appello giudicano 
delle appellazioni delle sentenze pronuncia¬ 
te in pi ima istanza da’tribunati di puma 
istanza , e da quelli di commercio. 

Art. 1 36 . Possono ambe deliberare per 
incidenza definitivamente, 

1. Sopra gl'interessi d'un credito, sopra 
i frutti percepiti, e sopra le scadenze degli 
affitti dopo il principio del processo. 

2. Sopra i danni ed interessi a* quali ha 
potuto soggiacere 1’ una delle parti dopo il 
medesimo tempo ; 

3 . Sopra le dimande incidenti iu materia 
di provvisionale. 

Questi oggetti ponno essere domandati 
in istanza d’appello come in prima istanza 
ai termini della legge. 

Questa disposizione è comune ai tribunali 
di prima istanza, quando pronunciano sul¬ 
l'appellazione delle sentenze fa ite dalle giu¬ 
dicature di pace della loro giurisdizione* 
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’Ai'L 137. Le corti d’ appello pronunciano 
pure sopra le terze opposizioni, e sopra le 
domande civili dirette contro i loro decreti, 

CAPITOLO III. 

Della prorogazione di giurisdizione « 

Art. i 38 . Non si può prorogare la giu¬ 
risdizione di un tribunale incompetente a 
ragione della materia, td è obbligato ezian¬ 
dio d’officio di rimettere la causa al tribu¬ 
nale , od automa a cui appaniene. 

Ma se è incompetente a ragione della per¬ 
sona , o della situazione , sarà bastante che 
il reo convenuto non abbia apposta V in¬ 
competenza prima di ogni altra eccezione 
dilatoria o perentoria, o ^he abbia conchiuso 
o assentito alla remissione della causa, per¬ 
chè la giurisdizione del tribunale sia prorogata 
e l’eccezione dedicatoria non ammissibile» 

Art. ì 3 q. Un debitore può. p< r contratto, 
sommeitersi, riguardo al suo debito, alla giu¬ 
risdizione di un certo numero di tribunali 
determinali e designati nell’atto; ma la clau¬ 
sola per la quale egli si sottomette a quei 
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tribunale che piacerà al suo creditore di 
scegliere , sarà senza effetto. ( 1 )■ 

Art. i4'>. Inerentemente alla disposizione 
dell’art. 234 , del Codice civile, la proroga 
di giurisdizione non può aver luogo in ma¬ 
teria di divorzio. 

CAPITOLO IV. 

Bella riconvenzione . 

Art. 1 4 - T ■ La competenza d» un tribunale 
è pure prorogala colla riconvenzione. (2). 


(t) Un’ uso che si è abusivamente introdot¬ 
to in alcuni de’ di partii no liti uniti , vuole 
l’ultima disposizione di questo articolo. 

(2) Sotto il vecchio governo vi era il prin¬ 
cìpio , che la riconvenzione in giurisdizione 
secolare non potava darsi ; e ciò per non pre¬ 
giudicare alia giurisdizione de’feudatarj signori, 
come osserva Ferrière nella parola Riconven¬ 
zione. Denisart c insegna che questo principio 
era assai mal osservato ; e siccome non esisto¬ 
no più lo giurisdizioni patrimoniali, non si 
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Art. 142. La riconvenzione s intenta quan¬ 
do il convenuto forma nella medesima istanza 
uu& 0 pjii contro pretese* 

Si deve intentarla in prima istanza $ non 
è ammissibile in istanza (f appello ,■ ed i 
giudici debbono eziandio d’officio dichiararla 
non ammissibile. 

Art. i 45 . La riconvenzione si esercita 
in tutti i casi nei quali non è punto vietata 
dalla legge. 

Art. 1 44 - L'azion primitiva, e Fazione 
di riconvenzione, saranno instruite e giu¬ 
dicate unitamente per quanto si potrà. In¬ 
tanto se li giudici si avvedono che ti con¬ 
corso d’instruzioni trarrebbe seco un gran¬ 
de intrigo dì procedure, potranno ordinar 
pure d’officio, eh * le due cause sieno istruite 
e giudicate separatamente. 

Art. i 45 I' 1 ques’o caso, o che l’attore 
primitivo ottenga l’ammissione delle sue 


vede per qual ragione non si abbia ad am» 
mettere in Francia la riconvenzione come esi¬ 
ste nei Paesi Bassi, in Olanda, cd in tutto il 
settentrione ed il mezzogiorno dell* Europa. 


■ 


J 
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istanze, e conclusioni oche siano rigettate, 
o che desista da esse, l’azione di ricon¬ 
venzione non sarà perciò meno instruita e 
giudicata dal tribunale, ove sarà stata iu¬ 
te utata. 

Art. 1 46 . Quegli che dimanda T esecu¬ 
zione di un contratto sinallagmatico 3 deve 
prima sulla dimanda riconvenzionale del reo 
convenuto essere condannato egli stesso ad 
eseguirlo , se il contratto o altre conven¬ 
zioni posteriori non vi pongono ostacolo, e 
salva l’eccezione dell’articolo 1612 del Co¬ 
dice civile. 

Art. 1 47 ■ L a riconvenzione non è ammis¬ 
sibile , 

1. Se quegli, contro cui è diretta l’azione 
per ingiurie, vuole agire contro Fattore di¬ 
versamente che per recriminazione; 

2. Se la riconvenzione è personalmente 
diretta contro quello che agisce in nome 
d’altri; 0 se è intentata principalmente per 
ciò che può essere dovuto da una persona, 
j di cui faft’ari sono amministrati dall’attore 
agente in suo proprio nome; 

3. Se il garante vuole agire riconvenzio** 
Eialineute contro V attore in evizione. 








’Jrt. *48. La riconvenzione non sarà pare 
ammissibile, se il giudice è incompetente 
rispetto alla materia che forma l’oggetto della 
riconvenzione. 

Quindi, 

1. Se la riconvenzione è formata dinanzi 
un tribunale di commercio, e che il suo 
oggetto non sìa della giurisdizione di un 
tribunale, sarai! tribunale obbligato, ezian¬ 
dio d'ofdcio, di dichiararsi incompetente 
quanto alla dimanda riconvenzionale; 

2. Se la riconvenzione che ha per oggetto 
un affare di commercio è fatta dinanzi un 
tribunale di prima istanza, questo tribunale 
la giudicherà ; 

3 . Se la riconvenzione è fatta davanti un 
giudice di pace in una istanza di cui 1’ og¬ 
getto principale non eccede i limiti della 
sua giurisdizione , mentre che 1’ oggetto 
della riconvenzione sorpassa in valore la 
somma di trecento franchi, il giudice di 
pace si dichiarerà incompetente per giudi¬ 
care la riconvenzione, e pronuncierà sulla 
dimanda primitiva, quando però la ricon¬ 
venzione non sia fondata 'sullo stesso tito ! o 
dell’azione primitiva, nel qual caso il giu- 
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dice di pace si dichiarerà incompetente in» 
teramcnte. 

Art. r 4g. Quando la riconvenzione è va¬ 
lidamente proposta in una istanza che il 
tribunale è autorizzato a giudicare inappel¬ 
labilmente per la sua importanza, mentre 
che la riconvenzione ha per oggetto una 
pretesa che non ammetto che una semenza 
in prima istanza -, la sentenza che seguirà 
tale istanza sarà soggetta all’ appellazione 
per r intero. 

Ed in generale il valor del!’ azione pri¬ 
mitiva , c quello dell’azione di riconvenzio¬ 
ne sì uniscono per determinare la compe¬ 
tenza del giudice in prima , o in ultima 
istanza, quando però non vi sia una sen¬ 
tenza precedente, che abbia disgiunte le 
dimando rispettive delle parti. 

Art. i5o. B.[convenzione sopra riconven¬ 
zione non ha valore; cioè a dire che il reo 
convenuto avendo formato una contio'pre¬ 
tesa , r attore primitivo non può a suo 
tempo intentare una nuova riconvenzione j 
che tratta non sia dal titolo che serve di 
base all* azione di riconvenzione del reo 
convenuto-. 
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CAPITOLO V. 

Dell’ intervento. 

’ . Ir 

Art i5i. L f intervento è una vìa che si 
prende per rendei si ìncidemetneo te parte 
in un processo o per assumere il fatto e 
la causa di una delle parti, o per qualche 
interesse particolare che differisce da quello 
dei litiganti ; ma che ha qualche connes¬ 
sione con la controversia fra essi insorta. 

Art. i5i. U intervento può aver luogo 
non solamente in prima istanza ; ma anche 
in istanza d’ appello. 

Art . 1 53. Quegli «he ìntervìeue io un 
processo deve proseguirlo nello stato in 
cui trovasi senza poter opporre delle ecce¬ 
zioni dilatorie, che le altre parti non sa¬ 
ranno punto ammissibili a far valere. 

Egli non può neppure far ascoltare dei 
nuovi testimonj , allorché gli esami dei 
medesimi sono terminati ; ma può esse¬ 
re ammesso a produrre de’ nuovi docu¬ 
menti fin che non sono chiusi ì dibatti¬ 
menti. 


V 


■ 








OSSERVAZIONI. 


Crediamo che questo sarebbe il luogo 
in cui converrebbe trattare delie materie 
con Letizi ose , che non appartengono ai po¬ 
tere giudiziario j ma noi abbiamo pensato s 
che non ci conveniva di prendere iniziativa 
sopra il Governo in una parta così delicata 
della legislazione „ comunque siamo istrui¬ 
ti , per r esperienza giornaliera , dell ’ im¬ 
barazzo in cui trova risi i tribunali e noi 
medesimi . (piando tra ttasi di deca lare se 
un affare appartiene al potere amministra¬ 
tivo , o al potere giudiziario. 

titolo V. 

Di quelli clic possono o non possono 
procedere in giudizio 

Art . 15.j. Quegli che ha la libera ammi¬ 
nistrazione e disposizione de’ suoi beni mo¬ 
bili e immobili , può in tuoi i casi proce¬ 
dere in giodiciOj sia come attore, sta Come 
reo convenuto- 
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Ai t. io5. Niuno può Agire in giudicio 
sono il nome di un procuratore: convien’ 
essere in nome proprio nell’ intestazione 
delle tìirnaode. 

Sono eccettuati da questa règola la Re¬ 
pubblica, l* Imperatore e i’ Imperatrice sua 
sposa } quando i loro interessi particolari li 
obbligano a ricorrere ai tribunali. 

Art. 1 5d. La Repubblica, quando trattasi 
dt demaoii o di cunm demaniali, procede 
sotto il nome del prefetto del dipartimento 
ove deve essere portata la dimanda in pri¬ 
ma istanza ; 

Il Tesoro pubblico procede per mezzo 
de’ suoi agenti ; 

Il Seuato e la Legsou d’ onore per mez¬ 
zo del loro cancelliere rispettivo; 

Le Comuni per mezzo dei podestà od 
aggiunti; 

Gli Stabilimenti pubblici per mezzo dei 
loro amministratori; 

La Direzione del Demanio e del Registro, 
e quelle delle Dogaue sotto i loro nomi 
rispettivi, procedura c diligenza dei loro 
impiegati. ( Progetto > art. 64 . ) 

Art, 167. Le controversie relative ai he- 
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ai .nazionali , de’ qual. t’ Imperatore ha il 
godimento, sono imeniate e >oseuute dall 
i q te nde n'e i.ie11 a lisa c 1 v 1 1e , oppure da 
quegli che 1 ’ Imperatore destina , il quale 
è incaricato di ir nifi ire la co trovarsi a al 
consiglio d prrfei tu a del dipartimeli lo , 
quando essa mt* lesserà la proprietà, in tal 
caso la li<e non potrà essere istruita nè 
giudicata che io presenza del prefetto, ehs 
sarà tenuto ad intervenivi. ( Legge del 27 

marzo 178' art. i 5 ) 

Art. 1 58. Le controversie civili , nelle 
quali 1’ Imperatrice sarà personalmente in- 
teressata , saranno trattate da queliti , ch^, 
essa destinerà col consenso dell Impera¬ 
tore. 

Art. iSq- Una Comune non potrà inten¬ 
tare una lite noi caso in cui il merito del 
diritto sarà controverso, che dopo essere 
stata autorizzata da! consiglio di prefettura 
del dipartimento , dopo il parere del con¬ 
siglio municipale della comune s e del sotto- 
prefetto del distretto ( 1 ). 


fi) Sarà egli una 


stessa cosa allorché la co- 
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r Art. 160. Niun stabilimento pubblico po¬ 
trà procedere in giudìzio per mezzo dei suoi 
amministratori, quando il merito del diritto 
sarà controverso, se con che dopo essere 
stato autorizzato dal consiglio di prefettura 
dopo il parere dell' amministrazione muni¬ 
cipale, c quello del sotto-prefetto del cir¬ 
condario , ove è posto lo Stabilimento 
pubblico. 

Art. t6r. Noo potrà essere esercitata ai- 
cura azione contro ìl prefetto di un dipar¬ 
timento in questa qualità, nè contro uno 
stabilimmo lo pubblico, senza che preceden¬ 
temente non si abbia presentata una sem¬ 
plice memoria prima- al sotto-prefetto per 


mane non sarà ebe convenuta? Basterà allora 
che il consiglio di prefettura , che può esse¬ 
re mal istrutto dalla esposizione poco fedele 
della comune , sovente diretta da uomini idio- 
ii, abbia negato il suo assenso alla difesa , 
perchè ella resti indifesa? Non la pensiam noi 
così , noi stimiamo che convenga limitare la 
necessità dell’ autorizzazione nei caso in cui 
3 a comune è attrice ella stessa. 







\ 
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averne il suo J&ft'tifnento , poscia al consì¬ 
glio dì prefettura per ottenerne una deci¬ 
sione. Questa formalità è di rigore , e la 
sua ommissione renderebbe nulla la proce¬ 
dura. ( Legge del 5 novembre 1790, Ut. Ili, 
art. 1 5. ) 

Il consiglio di prefettura stabilirà sopra 
questa memoria entro il mese, contando dal 
giorno che sarà stata rimessa con i docu¬ 
menti giustificativi al sotto-prefetto, che ne 
darà la sua ricevuta, e di cui ne farà men¬ 
zione sul registro , che terrà a questo og¬ 
getto. 

La rimessa e la registratura delia memo¬ 
ria interromperanno la prescrizione $ e nel 
caso in cui il consiglio di prefettura non 
avesse determinato nel termine sopraddetto, 
sarà permesso aiT attore di procedere di¬ 
nanzi ai tribunali. 

Il Governo per altro potrà, per cause dì 
pubblica utilità , sospendere V esercizio di 
una tale azione per un anno, quando non 
si tratterà che di un semplice credito; ma 
gl’interessi della somma da esigersi saranno 
dovuti al creditore, contando dalla data del¬ 
la sospensione. 

Art, 
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!!^r£. 162. Non possono procedere in giu¬ 
dizio in materia civile^ 

1 . La donna maritata senza T autorizza¬ 
zione di suo marito o della giustizia, an¬ 
corché volesse agire come tutrice de’ suoi 
figli di un letto precedente, 0 come esecu¬ 
trice testamentaria; 

2 . I minori senza l'autorizzazione dei lo¬ 
ro tutori } 

3. Gl'interdetti senza l’autorizzazione dei 
loro curatori s 

4 . I tutori e i curatori senza 1' autorizza¬ 
zione del consiglio di famiglia ne’ casi spe¬ 
cificati dal Codice civile. 

Art. i63. Nondimeno se queste persone , 
del pari che le comuni o gli stabilimenti 
pubblici, ottengono, senza l’autorizzazione 
richiesta, delle sentenze favorevoli, la parte 
condannata non potrà impugnare la validità 
per difetto di autorizzazione. 

Art. 164 . Se le sentenze in tal guisa ot¬ 
tenute fossero in parte favorevoli , ed in 
parte contrarie, non potranno essere impu¬ 
gnate di nullità che per assenso delle per¬ 
sone sia pubbliche o sia private, delle quali 
si avrà negletta !’ autorizzazione : e se ls 
Teoria ec, 6 
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nullità è ammessa anou lieta essa la Sentenza 
In tutti i suoi < api, 

Art. 1 65 . L’autorizzazione accordata ad 
una comune, ad uno stabilimento pubblico, 
per 1’ oggetto di far valere i laro diritti , è 
loro bastante per procedere in istanza d’ap¬ 
pello , c parimenti per ricorrere in cassa- 
zinne, o per domanda civile, senza una 
nuova autorizzazione. 

Nondimeno se l’autorizzazione non fosse ac¬ 
cordata che per agire in prima istanza , la 
comune 0 Io stabilimento pubblico che 
succumbelle io mia o più delle sue pretese, 
non potrebbe appellarsi della sentenza senza 
una nuova autorizzazione. 

TITOLO VI. 

I 

Delle desistenze. 

Art. 166. Uq attore può desìstere dall’ 1- 
slanza , che ha incoata, 0 dall’azione che 
forma la base di tale istanza. 

Art. 167. Quegli che desiste legalmente 
da una istanza può da capo intentarne una 
nuova per il medesimo oggeuo ; ma quegli 
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clie desiste dalla sua azione , rinuncia alla 
pretesa sulla quale la fondava. 

Art. 168. Ogni desisto za si deve fare 
o per convenzione , o nella cancelleria del 
tribunale presso il quale pende la lite, o 
all’ udienza. 

Art. 169. Un at:ore che vuol desistere 
senza convenzione da un’ istanza che ha 
intentata illegalmente. deve farlo alla prima 
comparsa o alla cancelleria, avanti la pri¬ 
ma udienza j altrimenti il reo convenuto 
potrà dimandarne la rejezione, e chiedere 
il proseguimento della causa nello stato in 
cui era. 

La desistenza dall’ azione sì può fare in 
ogni momento delia causa. 

Art. 170. Quegli che desiste dall’azione 
che ha intentata in possessorio, può tutta¬ 
via agire in seguito in peti torio. 

Art. 171. Ogni desistenza senza conven¬ 
zione deve esser pura e semplice ; essa c 
fatta 0 riputata fatta, colle offerte delle 

all’ udienza , è perfet- 
che xi tribunale no ha 


kJ v ^ * 

Se viene fatta 
ta dal monveuto 
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dato 1 atto ali* altra parte sopra di lei ri¬ 
chiesta. 

Se è fatta nella cancellarla non è pei fetta 
se non quando quegli che l’ha fatta ne ha 
aotiticato 1 allo alla parte sua avversaria. 

Art. 172, Ogni dosisicnza dall’ azione * 
qualora è validamente fatta, ha la forza di 
cosa giudicata. 

TITOLO VII. 

Delle sentenze. 

Art. 170. Una sentenza per esser valida 
■io. csscie pronunciata sentite le parti . o 
debitamente chiamate. 

Art. 174" Ogni sentenza si presume prò* 
conciata nelle forme prescritte dalia legge., 
quando non venga provato il contrario in 
una maniera autentica. 

JNulIadimeno una sentenza sarà annullata 
se non è corredala delle forme estrìnseche, 
prescritte dalla legge sotto pena di nullità. 

Art. i / 5 . Una sentenza è preparatoria a o 
definitiva. 

Alt. 176. La sentenza preparatoria > o 












d* istruzione è quella, che senza decìdere 
o pregiudicare la causa nel merito , ordina 
un esame di testimonj , una perizia, una 
visita sopra luogo , o qualche altra opera¬ 
zione, per lo schiarimento della questione, 
ad effetto di passare alla sua decisione. 

Art. 177. La sentenza preparatoria e le 
sue conseguenze non legano i giudici. Eglino 
possono, senza avervi riguardo alcuno, giu¬ 
dicare definì ti va niente la controversia. 

Art, 178. Se un tribunale ordina un* 0* 
perazione preparatoria in un caso in cui 
la legge la riprova , mentre che la parte 
contro cui la prova è stata ordinata ave¬ 
va sostenuto che non era ammissibile ; la 
sentenza interlocutoria sarà riputata defi¬ 
nitiva , ancorché siasi dichiarato ( nella 
sentenza preparatoria in apparenza ) che 
essa è pronunciata senza pregiudicare in 
alcun modo i diritti , e le eccezioni delle 
parti. 

Art. 179. Le parti sono obbligate ad 
eseguire le sentenze preparatorie, senza che 
si possa indurre da questa esecuzione , co¬ 
munque volontaria, comunque spontanea, 
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eh' essa possa essere alcuna specie di ade¬ 
sione. 

yirt. 180. La sentenza definitiva è quella 
elle termina la controversia in tutto o in 
parte. 

Art. 181. Essa è pronunciata in contrad¬ 
dittorio, o in contumacia. 

È proferita in con'umacia quando 1’una 
delle perii non comparisce per difendere i 
suoi diritti, o che ufiuta di trattare la 
causa. 

E in contraddittorio quando le parti han¬ 
no preso reciprocamente le loro conclusio¬ 
ni all’udienza. 

Art. 182. Quegli che legalmente citato 
noo comparisce, 0 ricusa di trattare la 
causa , fa presumere che 1’ azione intentata 
contro di lui sia fondata : le conclusioni 
dell’attore saranno all’attore stesso aggiu¬ 
dicate in contumacia , quando però la loro 
ingiustizia non risulti dal fatti allegati da 
lui medesimo, 0 dai documenti che pro¬ 
duce in appoggio della sua pretesa ; nel 
qual caso sarà rigettata la sua dimanda 5 



- 









non ostante la contumacia eh’ egli avrà ot- 
tenuta (i). 

Similmente so 1 ’ attore non comparisce 
nel giorno della citazione, o rifiuta di dis¬ 
putare , il reo convenuto è licenziato dalle 
dirnande coutro di lui promosse. 

la questi due casi quegli che non com¬ 
parisce potrà fare opposizione nel termine 
accordato dalla legge j ma se dopo V op¬ 
posizione il non comparente si lascia nuo¬ 
vamente condannare per contumacia, non 
sarà p*ù ammissibile tana seconda opposi¬ 
zione ; la seconda sentenza pronunciata in 
contumacia sarà definitiva, e la parte che 
non comparisce non potrà neppure avere 


(1} L’ art. 145 del progetto vuole che le 
conclusioni della parte siano ad essa aggiudi¬ 
cate , se saranno giuste e ben verificate : que¬ 
sto è conforme all” art, 3 del titolo V dell’or¬ 
dinanza 1667. Ma si sa che questo articolo 
non fu giammai osservato, nè si deve attende¬ 
re che lo sarà di più in oggi, giacché la mol¬ 
ti pi icità degli affari lo rende impraticabile. 
Ora perchè rinovare delle disposizioni, le quali 
ben si sa che non si potranno eseguire ? 
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ricorso in cassazione contro un giudizio 
qualunque reso in contumacia (i). 

Art. i 83 . Un tribunale dietro l’opposi¬ 
zione fatta in tempo utile dalia parte che 


{() Contumax non appellai. 

Questa regola seguita nelle giurisdizioni di 
parecchi dipòrti-menti delia Francia è adottata 
per le nuove leggi dalle giudicature di pace ; 
noi proponiamo che sia estesa a tutti i tribu¬ 
nali civili ed in tutti i casi, perchè è saggia 
e conforme all’utilità de* litiganti. Infatti co¬ 
me si può compatire quegli che non compa¬ 
risce , di essere stato condannato, s’egli non 
ha neppur colpito l’orecchio del giudice colla 
sua difesa? Per qual rag'one accordargli il di¬ 
ritto di eludere col fatto la legge che ha sta¬ 
bilito i due gradi di giurisdizione , giacché 
per 1’appellazione trasferisce tutta l’istruzione 
della causa alla corte d’appello , direttamente 
contro V intenzione della leggera quale vuole 
che la prima instruzione si faccia avanti i tri¬ 
bunali di prima istanza ? Perché concedere al 
reo convenuto dovizioso, di opprimere colle 
spese Fattore indigente, e costringerlo a far 





















iitìfl comparisce, pub riportare o cangiare 
la sentenza pronunciala in contumacia, ma 
non può cangiare la sentenza definitiva, che 
ha pronunciato in contraddittorio. 


ascoltare i suoi testimoni venti o trenta leghe 
distanti dalla sua dimora , mentre che potreb¬ 
be farli deporre con poca spesa in vicìnatlza 
del suo domicilio? Ciò non istà nè in buori 
senso, ne in equità. E ben conveniente che 
quegli che non comparisce si contenti della op¬ 
posizione avanti la corte d’appello; è ben conve¬ 
niente che si contenti pure dell’opposizione avanti 
i tribunali di prima istanza, in tutte le cause che 
essi gì udicano in prima e iri seconda istanza 5 
e se 1’ opposizione è sufficiente in queste i- 
stanze diverse, perchè converrà stabilire un 
altro ordine di cose per le cause che ponno 
subire due gradi di giurisdizione ? Noi non no 
vediamo alcuna solida risiane. 


* a 


Teoria &c , 
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TITOLO Vili. 

4 

Dell’ appellazione. 

'Jrt. 184. L’appellatone è un reclama 
portato al tribunale superiore contro una 
sentenza definitiva, 0 riputata tale dalla leg¬ 
ge , pronunciata in prima istanza. 

Art. 1 85 . L’ appellazione interposta nel 
tprmìne delia *1**® effetti. 

Il primo di sospendere l’esecuzione della 
sentenza da cui si appella, tranne quando il 
giudice di prima istanza l’abbia ordinata 
provvisoriamente, non ostante "appellazione. 

Il secondo di autorizzare il giudice di 
appello ad evocare tutta la causa , se infir- 
jna la sentenza da cui fu appellato , quan¬ 
tunque non avesse per iscooo che un solo 
incidente 

Art. 186. Nondimeno so il giudice di 
prima istanza non ha pronunciato che so¬ 
prala sua competenza, il giudice di appello, 
infirmando la sentenza, gli rimetterà le parti 
perchè pronunci sul merito della lor contro- 
persia , se si fosse indebitamente dichiarata 


f 
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incompetente , ma se si fosse dichiarato coni* 
petente quando avrebbe dovuto ammettere 
Feccezione declinataria , i) giudice di ap¬ 
pello rimanderà le parti e la causa al tri¬ 
bunale ed all’ autorità cui spetta, 

AH. 187. Non si può appellare da una 
sentenza preparatoria , che con la semenza 
che decide la con traversia ^ oppure Fincideota 
per cui questo giudizio preparatorio sarà 
stato pronunciato. 

Att. 188. Quello che non è stato parte 
Isella causa, o non è stato debitamente citato, 
non può appellarsi della semenza, nè re¬ 
clamare con dimanda civile, uè in cassa¬ 
zione contro tale giudizio, se è stato pro¬ 
nunciato inappellabilmente : non ha che la 
terza opposizione che intenterà avanti il tri¬ 
bunale che avrà pronunciato la sentenza 
della quale egli pretende di querelarsi , e 
dì cui dimanderà la riforma pel suo inte¬ 
resse esclusivamente. 

Art. 189. L'appellazione deve essere in¬ 
terposta Del tempo fissato dalia legge, sotto 
pena di decadimento, senza speranza di es¬ 
serne rilevato sotto qualunque siasi pretesto. 

Nondimeno se quegl: clic sue cu tube ue in 


h 
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hq luci dente protesta o all* udienza ^ o ahi 
cancelleria tic) tribunale contro tale sentenza, 
c si riserva di appellare colla sentenza defi¬ 
nitiva se gli fosse contraria, godià di que¬ 
sta riserva, senza che la quiescenza che 
avià fiata in apparenza a questa prona sen¬ 
tenza possa contro di lui formare una de¬ 
li un ri a alla propria azione. 

yfri. ic)0. Il termine per l’appellazione 
unti decorre per quegli a cui è, stata noti- 
fifa ta una snnteuza definitiva, se non dal 
giorno citila intimazione alla persona od al 
domicilio; c per quello che ha fatto fare 
fa notificazione anche con ordine di ese¬ 
guirete non che dal giorno in cui la par- 
ie, alla quale si è intimata gli avrà fatto 
notificare dal canto suo il suo atto di ap- 
pellazionc , alla persona o al domicilio. 

siìt. 191. Quegli contro cui è interposta 
V appellazione può nel termine utile appel¬ 
lare egli pure anche alla udienza , s’ egli 
non si è acquietato alla sentenza chieden¬ 
done la conferma pura e semplice. 
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TITOLO IX. 


Dell' esecuzione dei giudizj. 

Art. 192, Quegli che ha ottenuto una 
sentenza munita dì mandato di esecuzione 
può farla eseguire sui beni del condannato 
in tutte le parti dell' Impero Francese. 

Art. 19^* Il Giudice che ha pronunciato 
una sentenza in prima istanza può ordinar¬ 
ne 1’ esecuzione provvisoria nei casi se-; 
guenti : 

r. Se è pronunciata da un giudice di 
pace , o da un tribunale di commercio} 

2- Se la sentenza è fondata sopra un ti¬ 
tolo , e purché in questo caso, come nei 
precedenti, V esecuzione provvisoria sia or¬ 
dinata sotto cauzione. 

3 . Se le condanne hanno per oggetto 
degli alimenti. 

Art. 1 94 - sentenza si eseguisce sotto 
l’autorità del tribunale che V ha pronun¬ 
ciata} ed è ad esso che deve essere riferita 
qualunque opposizione all 1 esecuzione. Pari- 
menti una sentenza di prima istanza eoa-; 
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fermata in grado d’appello è eseguita sotto. 
F autorità del tribunale di prima istanza: 
se al contrario la sentenza é infirmata in 
tutto o in parte, la seconda sentenza non 
potrà essere eseguita che sotto 1 J autorità 
del giudice di appello. 

Nondimeno se si tratta di eseguire sopra 
un immobile la sentenza di un giudice di 
pace, o di un tribunale di commercio, l’op¬ 
posizione all’esecuzione di questa sentenza 
sarà portata innanzi al tribunale civile del 
circondario ove i’ immobile è situato, 

Art, iqS Le sentenze si eseguiscono a 
carico di quelli , contro i quali sono per¬ 
sonalmente pronunciate, ed 1 loro eredi, e 
non contro quelli che sono parto in causa 
in nome altrui. 

Art. 196. È in arbitrio del creditore di 
procedere all’esecuzione della sentenza che 
ìia ottenuto, sopra quei beni del debitore 
mobili 0 immobili che troverà convenirgli, 
osservando Io regole prescritte dagli articoli 
2206, c 2209 del Cod. cìv. 
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OSSERVAZIONI-. 


f 


Per terminare questo primo libro noi cre¬ 
diamo che converrebbe aggiungervi cinque 
titoli} cioè i. dei Giudici ; 2. del Ministero 
pubblico ; 3 . dei Cancellieri ; 4 - dei Patro¬ 
cinatori ; 5 . degl» lisciar; : ma nell’incer¬ 
tezza che il nostro piano sia per essere 
adottato, noi non abbiamo creduto di do¬ 
vercene occupare. 

Segnati presidente; d'OuTRE- 

POHT$ AudiISR-MasSILLON ; VÌT.RGKS £ M?p.r.ii\ T , 


FINE. 
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seguirli! prilli® che le eccezioni siono gì--* 
dicaie. 

Art. 96. Se vi ha connessione fra due 
cause pendenti presso lo stesso tribunale f 
quegli eh 
dimandar 

Se que 
so due 
d’ appello 
sta Corte 
due Cori 
naìi $og 
ì* unione 
alla Cori 

Non vi 
che vi abb 
pendente p 
un altro 
prima ist 





erentorie . 


orso 
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